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IL  CROCIATO 

IN 

EGITTO 

DRAMMA  PER  MUSICA 

DA  RAPPRESENTARSI 

mh  REGIO  TEATRO  DI  TORINO 

NEL  CARNOVALE  DELL'  ANNQ 

ALLA  PRESENZA  •  ^ 

DELIE 

LL.  SS.  RR.  MM. 


TORINO 
Presso  Onoìka.to  Debossi  Stamp.  e  Lib.  del  R.  Teatro. 


è  useito  r  AlmaBiacco  dé^  Teàlri  di  'Oprino  per  T  a^nq 
1827  ccntenei'te  la  serie  de'  Drammi  rappresentali  nel 
Regio  Teatro  dal  k  foo  ,  e  di  qU<  lli  rappresentati  nel 
Teatro  Carignaoo  dal  1765  a  tutto  il  corrente  Carnovale. 

Una  nozione  suir  orij^in^-  dei  Teatri  in  geacrale  ,  dc?- 
scrittÌTa  di  f|u  Ili  di  Torino, 

La  pianta    él  Regio  Tf'atro  col  suo  indice. 

La  veduta  d»  I  sipario  d^l  R  gio  Teatro  incisa  in  rame, 
colla  descrizione,  e  ragione  delie  cose  in  esso  dipinte  dal 
celebre  Bernartlìno  Galliari. 

E  la  destinazione  de  Palchi  del  Regio  Teatro,  e  del 
Teaho  Carignano. 

Aggiuntavi  la"  serie  dei  Drammi  giocosi  e  semiserj  rap- 
presentati nel  nuovo  Teatro  dell'  Ulano  signor  Marchese 

Angennes  ,  dall'  anno  1822  fino  al  presente. 

E  pure  uscito  il  riparto  per   A.  e  B    d  .'le    recite  dei 
CarnoTale  al  Regio  Teatro  per  l'uso  de'  Palchi. 
~   ,  ,  ^  _  — ,  .  _  

La  copia  della  Musica  si  fa  e  si  distribuisqe  da  Carlo 
Mitiocchìo  suggeritore  e  copista  del  Regio  Teatro  in 
casa  Astourj  contr.^  Madonna  degli  Angeli,  porta  i^.*^  j3c 


ARGOMENTO 


fn  una  spedizione  a^^i^enuta  noW  ultime  Cj'ociate  ,  sulle 
coste  d'  Egitto  ,  sotto  Dainiata  ,  un  Corpo  di  Cavalieri  di 
Rodi  comandato  da  Esmengardo  di  Beaumont ,  oppresso 
dal  numero  de'  nemici  ,  dopo  luminosi  sforzi  d'  eroico  va-- 
lore  ,  tutto  sul  campo  rimase.  Armando  d  On^ille  giovine 
Cavaliere  di  Provenza  era  fra  quelli.  Il  sangue  perduto  d.a 
una  ferita  l  avea  tratto  da  sensi:  rinvenuto  alla  vita  nel 
fosco  della  notte  ^  fiori  vide  altro  mezzo  di  sals>arsi  da 
ignominiosa  schiavitù^  che  coli'  armi  vestirsi  d'  estinto  Egi* 
zio  guerriero  ,  e  fra  nemici  confuso  attendete  il  momento 
di  fuggire.  Egli ,  sotto  il  nome  d'  Einiìreno  ,  èhoè  iti  s^e- 
guito  occasione  di  segnalare  il  proprió  valore  ,  e  salvare 
la  vita  di  Atadino  ,  Soldano  di  Damiàta.  Il  bréduto  gio- 
itane soldato  di  fortuna ,  il  suo  non  comune  coraggio  ^  i 
gentili  suoi  modi  interessarono  [animo  del  Soldano  eh 
amico  gli  divenne  ,  e  neW  interno  di  sua  famiglia  V  am^ 
mise.  Pdlmide  ,  figlia  del  Soldano  ,  ripiena  di  vezzi cO" 
nobhe  il  supposto  Elnìireno  ^  e  V  amo.  Lontano  dalia  .pa  - 
tria ^  quasi  senza  speranza  di  piti  rìtornaryi  ^  Armando^ 
giovane  ,  col  cuore  il  pia  ardente  ^  obbliò  se  stesso  ^  i  suoi 
doveri^  la  fede  promessa  a  Felicia.,  nobile  fanciulla  di 
Provenza  ,  e  sposò  segretantente  P  almi  de  :  da  questo  ma-^ 
trimonio  nacque  un  figlio  ,  che  ad  una  schiava  fu  confi- 
dato ,  e  segretamente  venne  educato  neiV  Harem.  Atadino 
5'  era  già  accorto  del  reciproco  loro  affetto  ,  e  ciUendei^a. 
d  ritornò  d' Elmireno  da  gloriosa  campagna  onde  unirli 
in  matrimonio.  I  Cavalieri  di  Rodi  trattavano  intanto  del 
riscatto  ,  e  del  cambio  de'  prigionieri^  pace  anche  offerivano^ 
o  una  loro  Ambasciata  era  gid^  a  Damiata  involta. 

L'  azione  comincia  air  arrivo  degli  Inviati  di  Rodi  in  Damiata, 
La  mmica  è  del  sig.  maestro  Giacomo  Meyerbeern 
La  poesia  del  sig.  Gaetano  Rossi. 
I  Vèrsi  virgolati  si  omettono  per  bìrcYita. 


PERSONA  G  Gì. 


ALADINO  j  Soldano  di  Damiata. 

Signor  Michele  Camra. 
PALMIDE^  di  lui  figlia  ^  segreta  moglie  d'AaMANDO. 

Signora  Teresa  Melas. 
OSMINO ,  Visire. 

Signor  Giuseppe  Brunellk 
ALMA  ^  confidente  di  Palmide. 

Signora  Clorinda  Talamo. 
MIRVA  ,  fanciullo  di  5  anni. 

Signor  N.  iV. 
ADRIANO  DI  MONFORT  ,  Gran  Maestro  delF  Or- 
dine dei  Cavalieri  di  Rodi. 

Signor  Luigi  Mari  ^  Virtuoso  di  Camera  e  Cap- 
pella di  S.  M.  Cattolica. 
FELICIA ,  nipote  d' Adriano^  in  abito  virile. 

Signora  Clementina  Dumas. 
ARMANDO  D'  ORVILLE ,  Cavaliere  di  Rodi,  sotto 
nome  di  Elmtreno. 

Signora  Carolina  Bassi, 

Coro  di  Statisti 

Emiri     j  Guardie  del  Soldano. 

Imani    f       .  .    .  Soldati  Egiziani. 

r>      1     >  Emziani,  ci-    .  ^ 

.Popolo  l     ^  Schiavi. 

Schiave  ) 

Cavalieri  di  Rodi.  ì  Cavalieri  di  Rodi. 

Schiavi  di  varie  [  Europei  Araldi  ^  Scudieri^  P^SS'* 

nazioni.  1  Soldati  e  marinaj. 

Banda  Egiziana.         Banda  dei  Cavalieri.         Danzatori ,  Danzatrici. 

Supplementi  alle  prime  parti 
Signora  Catterina  Monticelli' Carelli. 
Signor  Giuseppé  BrunellL 

UWC-CHAPEL  HILL 


DECORAZIONI  DELL^  OPERA. 


ATTO  PPiIMO 

Scena  L      Vasto  recinto  nel  palazzo  del  Soldano 
V  che   confina  alla  spiaggia  in  vicinanza 

del  porto  ^  le  cui  torri  si  scorgono  al 
di  là  dei  cancelli  che  chiudono  il  re- 
cinto del  fabbricato.  Alla  destra  un 
fabbricato  che  serve  di  soggiorno  agli 
schiavi  Europei  destinati  ai  lavori. 
Parte  del  palazzo  ^  e  dei  giardini  alla 
sinistra. 

ScEìs^A  IV.  Deliziosa  pàrte  remota  nei  giardini  del 
Soldano  ^  attigua  agli  appartamenti  di 
Palmide.  . 

Scena  VII.   Porto  di  Damiata. 

Scena  IX.  Giardini. 

Scena  XIIL  Luogo  magnifico  nella  Reggia;,  circondato 
da  giardini.   Moschea  m  prospetto, 

ATTO  SECONDO 
Scena  L  Reggia. 

Scena  IX.  Spiaggia  remota.  Il  Nilo  in  prospettOo 
Il  vascello  dei  Cavalieri  è  alla  rada, 
.  Da  un  lato  V  esterno  delF  Ospizio  dei 
Cavalieri  ^  e  picciolo  attigtio  tempio. 

Scena  XIV,  Gran  piazza  di  Damiata. 


TITOLÒ  bfe'  BALLi:. 

PRIMO 

INES  DI  CASTRO 

IN   5  ATTI 

SECONDO  ^ 

AL  A  DINO 

IN   3  ATTI 

Ambì  inventati  e  composti  dal  sig.  Antonio  Corte&ì. 
P^eggasi  in  fine  la  descrizióne  del  primo  ballò. 


DECORAZIONI 

DEL  BALLO  PRIMO 

Atto  I. 

Delizioso  giardino  nel  palazzo  di  Domii 

Ines. 

TI. 

Ricco  Padiglione  in  mezzo  alla  gran  piazza 

di  Lisbona. 

ili. 

Gabinetto  nel  palazzo  di  Donna  Inéév 

IV. 

Sala  Regia. 

Y. 

Castello  antichissinio. 

DEL  BALLO  SECONDÒ 

Atto  I. 

Spiaggia  di  mare  coìi  capanne. 

II. 

Gabinetto. 

ni. 

Tempio. 

Inventori  e  Pittori  .delle  Scene 
Fabrizio  Sevesi  ,  nipote  del  sig.  Gallinrl ,  e 
Luigi  Vacca  ,  Pittori   di  S.   8,   R.    M.  y  e 
Professori  nella  Reale  Accademia  di  Pittura , 
e  Scultura. 
Macchinisti ,  signori  fratelli  Bertola. 
Imentore  e  disegnatore  degli  abiti ,  il  sig.  N.  N. 
Eseguiti  dai  signori 
da  uomo  Domenico  Becchis, 
da  donna  Marta  Carcsetti. 
Piumassaro  ,  sig.  N.  N. 
Magazziniere  ,  sig.  N.  N. 
Capo  Ricamatore  ,  sig.  Francesco  Giardino. 
Capo  Illuminatore  ,  Carlo  Gaibassi 
Regolatore  delle  Comparse  ^  e  del  servigio  del  Palco 
scenico  y  Lorenzo  Villata. 


Primo  violino  e  Capo  d' orchestra 
Signor  Giovanni  Battista  Poliedro 
Direttore  Generale  della  Musica  di  S.  M. 
Al  Cembalo  -  Il  signor  Maestro  Ottani. 
Primo  violino  de  balli  -  Signor  Carlo  Cana vessi 

corno  da  caccia  di  Gabinetto  di  S.  M. 
Capo  de'  secondi  violini  -  Sig.  Giuseppe  Giorgia. 
Prima  viola  -  Sig.  Giuseppe  Unia. 
Primo  violoncello  -  Sig.  Ottavio  Zanetti. 
Primo  contrabbasso  -  Sig.  Giorgio  Anglois. 
Primo  oboe  -  Sig.  Giuseppe  Salino. 
Primo  /lauto  -  Sig.  EffisioPane. 
Primo  clarinetto  -  Sig.  Francesco  Merlati. 
Pt  imo  fagotto  -  Sig.  Leopoldo  Sechi. 
Primo  corno  da  caccia  -  Sig.  Giovanni  Belloli. 
Primo  trombone  -  Sig.  Fortunato  Visconti. 
Prinui  tromba  -  Sig.  Giuseppe  Elia. 

Arpa  -  Signora  Teresa  Ravan. 


Signori 


Sarti 


Maestro  delta  Scuola  ,  e  Compositore  de'  Balli. 
Signor  Antonio  Cortesi. 
Prima  Ballerina  per  le  parti 
Signora  Antonia  Pallerini. 
Primi  Ballerini  Coppia  Francese 
Signor  Carlo  Claraincon  —  Signora  Virginia  Leon. 
Prime  Ballerine  Italiane 
Signora  Luigia  Talamo  —  Signora  Augusta  Peghin. 
Primi  Ballerini  per  le  parti 
Li  signori 

Angelo  Lazzareschi  —  Cristina  Choux-Clioux, 
Antonio  Bedolti  —  Domenico  Ronzaai.  ^ 

Primi  Ballerini  per  le  parti  comiche 
Li  signori 

Giovanni  Francolini  —  Ester  Bellini  —  Carlo  Pacco. 
Primi  Ballerini  di  mezzo  carattere 
Li  signori  Le  signore 

Domenico  Ronzani  Elide  Bellici 

Antonio  Bedotti  Enrichetta  Bellini 

Filippo  Termanini  Ester  Bellini 

Gerolamo  Pallerini  Clementina  Termanini 

Antonio  Rugali  "  Marietta  Belloni 

Pietro  Mousset  Marietta  Pompei 

Augusto  Belloni  Lucia  Bianconcini 

Teodoro  Scevrin  Paolina  Conti. 

Enrico  Mathieu 


Allieti  della  Scuola  JV.  ^o. 
Corpo  di  Ballo  i  6  Coppie. 


ATTO  PRIMO 


SCENA  PRIMA 

Vasto  recinto  nel  palazzo  del  Soldano  ,  che  con- 
fina alla  spiaggia  ^  in  vicinanza  del  porto  ^  le 
cui  torri  sì  scorgono  al  di  là  dei  cancelli^  che 
chiudono  il  recinto  all'intorno. 

Alla  destra  un  fabbricato  che  serve  di  so^^iorno 
agli  schiavi  Europei  ^  destinati  ai  lavori.  Parte 
del  palazzo  y  e  de'  giardini  alla  sinisti-a. 

Tutto  è  tranquillo  nel  silenzio  della  notte  ,  che  c^de  alVau-^ 
rora.  odono  tre  squilli  di  tromba.  Movimento  nel  fab" 
bricato.  I  custodi  vengono  ad  aprirne  le  porte  ;  Escono 
gli  Schiai^i  che ,  ai  digerenti  vestimenti ,  di  varie  nazioni 
Europee  si  conoscono  :  respirano  ^  alzano  gli  occhi  al  cielo  , 
si  salutano ,  s^ abbracciano  ,  ed  a'  propri  lavori  s^ accingono  t 
schiaffi  rotolano  ,  e  strascinano  enormi  massi  ;  altri  scnl-^ 
pellano  capitelli^  frontoni^  alcuni  alzano  colonne  ,  altri  al 
coperto  travagliano  :  tutto  è  azione.  Un  giovinetto  sostiene 
le  catene  del  vecchio  suo  padre ,  che  alle  fatiche  mal  regge, 
in  un  rapido  movimento  di  riposo^  uno  Schiavo  cava  dal 
seno  un  ritratto  j  lo  contemplila  lo  bacia ^  e  ripone  j  tre^ 
mante  d^ essere  scoperto.  Un  altro  legge  ,  <p  bacia  una  let- 
tera ,  che  porta  al  suo  core  piangendo  ;  (iliri  gruppi  e  la^ 
vori  variati. 

Frattanto  allontanatisi  per  un  istante  i  custodi ,  gli  Schiavi, 
si  riuniscono  in  parte ,  e  rivolti  al  mare  esclamano  in 

CORO 

I^atria  amata  !  -  Oh  !  tu  il  priniier^ 
De'  miei  fervidi  deairi  ! 


Fra  catene  ^  fra  sospiri  ^ 

A  te  Tola  il  mìo  pensiero;^ 

A  te  anela  il  mesto  cor. 
Fier  dest«n  ci  rese  scLiavi  ^ 

Mare  immenso  ci  separa  : 

]\ia  tu  os;iior  mi  sei  più  cara  ^ 

Tu  mi  sei  presente  ognor. 
Parts  del  Coro,  Cari  oggetti  del  mio  core  ^ 

Più  vedervi  io  non  potrò  ! 
Altri    Fra  i  sospir  d'un  triste  amore 

Qui  ])enar5  morir  dovrò!  ... 
Varj    Qui  fra  ceppi  il  mio  valore 

io  così  languir  vedrò  !  ... 
a  parti  Spos2t  ,  ...  Figli!  ..  Patria!  ...  Amici! 

Più  vedervi  io  non  potrò  !  ... 

Da  voi  lunge  morirò. 

Tutti 

Cessi  ornai  sì  acerba  vita  , 
Cangi  ornai  sì  orribil  sorte  ; 
O  pietosa  tronchi  morte 
Così  barbaro  dolor. 


SCENA  IL 

Schiari  dal  palazzo  che  recano  cesti  ripieni  di 
ojiAt'j  regali  ;  poi  Emiri  :  indi  Palmide  con  Al- 
ma y  e  Schia^>e.  Gli  Europei  respirano  y  gioi- 
scono ;  e  V onorano. 


Coro  Ma  già  di  Paluìide  gli  schiavi  avanzano  ; 
La  regal  vergine  a  noi  già  recasi^ 
Brillante  raggio  in  sua  beltà. 
Consolatrice  de'  nostri  mali  ^ 


Benefattrice  cFegri  mortali  ^ 
Vieni  ^  bell'angelo  della  pietà,  (i) 
Pah         I  doni  d'Elinireno 

Io  vi  presento  ^  amici  ; 
Con  lui  per  gli  infelici 
Divido  la  pietà. 
(Or  per  me  forse  in  seno 

Amor  gli  parlerà.) 
Soave  immagine  di  quel  momento  , 
A  te  sorridere  il  core  io  sento  : 
Accenti^  e  palpiti^  sospiri^  e  giubilo 
L'amor  più  tenero  confonderà, 

SCENA  ni. 

Guardie  dal  Palazzo ,  Osmino  ^  indi  Atadino  ^ 
e  ^  seguito  dalla  sinistra. 

Osm.      Il  Soldano,  Prostratevi. 

Coro  Prostriamoci. 

Palm.  (2)  Oh  padre 

Alad.  Il  contento  ch'io  provo  nel  seno 

Meco  ^  o  figlia  ^  dividi  in  tal  giorno  : 
Vincitore  a  noi  torna  Ehiiireno  , 
Più  nemici  il  mio  regno  non  ha. 
Trionfo  apprestisi  al  vincitore 

Mercè  ne  merita  la  fe  ^  il  valore  : 
E  la  tua  destra  premio  soave 
Col  tuo  bel  core  a  lui  sarà. 

Palm.   Me  felice  ! 

Osm.  (Oh  furore  !)  (3) 


(1)  Alma,  e  gli  Emiri  distribuiscono  i  regali. 

(2)  lucoutfaiidolo.  (3)  Troixi.be  lontane. 
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Coro  Ma  quale 

Dalie  torri  lontano  segnale  !. 
Un  segnai  più  vicino  risponde 
Un  vascello  s'avanza  sull'onde  ^ 
Dalla  torre  del  porto  una  tromba  ! 
Altro  suono  dal  porto  rimbomba!  ... 
Già  Finsegna  si  scorge  di  Rodi  ... 

jllad^   Ali  !  di  Rodi  s'onorino  i  Prodi  ^ 

Che  a  ben  degno  rivai  nel  suo  regno 
Vengan  pace  ad  offrire  ,  e  amjstà. 

Coro   Pace  !  oh  speme  !  -  e  pur  vero  sarà  ! 

Vincitore  a  questo  petto 

>,  ,    f  cx  •       ^    l'eroe  diletto  : 
Jlad.    \  vS trincero 

1  ^        1  amato  orsetto  : 

Palm    )       '  maggior  di  quel  ch'io  sento 

(  Un  contento  iion  si  dà. 

Coro  Concenti  bellici  ali  aure  echeggino  : 

L'eroe  festeggino  ,  il  vi]icitor, 

E  ai  suon  belligeri  s'alterni n  teneri 

Di  pace  i  cantici^  gl'inni  d'amor. 

Jlla.  Ah  !  sì  -  tutri  i  miei  voti 

In  sì  bel  dì  vedrò  compiuti  pmai  ... 

E  saran  paghi  ^  o  figlia  amata  y  i  tuoi  - 

Il  fiore  degli  eroi  ,  quel  valoroso  y 

Che  salvò  i  giorni  miei  ^  sarà  tuo  sposp. 

Elmireno  ,  ramico  del  mio  core 

Diverrà  pur  figlio  ;  e  in  lui  ben  degno 

E  caro  successor  avrà  il  mio  regno. 

Osm,  (E  soffrirlo  io  potrò  !  Palmide  ^  e  trono 

lo  perderò  così  !) 

Palm,  Quanti  in  tal  giorno 

Tu  renderai  felici  ! 

(Senz'arrossir  ,  senza  tremar  y  al  petto 
Strili gerti  alfin  potrò  ^  figlio  diletto  1) 


jiiaAo  più  d'altri  il  sai'ò.  Questi  famosi 
Cavalieri  di  Rodi  ,  generosi 
Co'  lor  neroici,  m'oiFi  ir  pace  ,  e  pegno 
Di  loro  lealtà  ,  d  onore  la  segno 
L'illustre  loro  Gran   Vlaestro  ,  i  primi 
Di  quelVoi^dine  insigìie 
Ambasniaiori  entro  Damiata  invia. 
Or  vanne  (r)  apèrta 

Sia  ad  essi  la  mia  reggia  ;  e  a  loro  onore  ^ 
È  a  celebrar  sì  lieti  eventi  appresta 
Ivi  d'Imene  ^  e  del  piacer  la  festa»  (2) 

SGENA  IV. 

Deliziosa  parte  remòta  liei  giardini  del  Soldano  ^ 
attiijua  agli  appartamenti  di  Pstlmide.  Sotto  un 
vago  padiglione  giace  Mirm  dormendo.  Varie 
schiave  agitano  ventagli  di  piume  :opra  lui.  Jhna 
g'i  è  appresso.  Confidenti  ,  e  custodi  ia  varj 
gruppi  y  e  sotto  voce  cantano  in 

Coro  (alternato  da  danze) 

Urridi  vezzose, 

Leggiere  y  scherzose  ^ 

Intorno  aleggiate 

Al  figlio  d'amor. 
Tranquillo  serbate 

Quel  dolce  so  por  (3) 
Si  scuote  ...  si  desta  ... 

Già  s'alza  t'arresta 

(()  Ad  Osmino.  (2)  Parte,  seco  Uitti.  (3)  Blirva  s'agita. 


(Se  fuor  del  recesso 

Scoperto  ...  veduto  !  ... 

Perduto  è  quel  figlio  ^ 

Di  BOI  che  sarà  ?) 
Frena  Tardor  ornai  ... 

Non  ti  scostar  da  noi 

Qui  ferina  il  piè.  (i) 
Di  baci  amorosi  ; 

Di  doni  graziosi  , 

La  tenera  madre 

Mercè  ti  darà. 
A  lei  y  che  t'è  cara  ^ 

Tu  cambio  prepara 

Di  vezzi  ^  di  baci, 

Che  tarito  amerà. 
Alm,  Ma  in  q^^ieslo  impenetrabile  recesso 

E  chi  ardisce  inoltrar  ?  -  Cielo  !  Elmireno  ! 

•  SCENA  V. 

Armando  sotto  nome  cF  Elmireno  in  pomposo 
vestimento  egiziano  ,  wanza  con  precauzione  ^ 
e  ansietà. 

Arni,  Cessi,  o  miei  fidi,  la  sorpresa  -  Io  torno^ 
'Di  nuovi  allori  adorno  , 
D^ìl  campo  della  gloria.  -  Ma  precedo 
GT  invitti  miei  guerrieri  - 
Ai  pili  dolci  piaceri, 
Ai  più  teneri  affetti 

Qui  mi  chiamava  il  cor  :  sol  qui  poss'io 


(i)  Cercano  trallenerlo  danzandogli  intorno. 


Veiramente  feìlce.o.  (0  Ah!  il  figlio  mio! 
>)  E  Paltxiide  !  ..  Nè  ancora  ?  ...  Ma  poss'lo 
^)  Desiarne  rincontro?  -  e  come,  oli  Dio! 
»  A  lei  scoprir  potrò  ?  -  Come  avrò  core  ? 
»  Ma  lo  debbo:  decisi  -  e  intanto,  o  caro 
))  Sventurato  fanciul ,  tu  m'accarezzi  ... 
»  L'innocènte  !  ...  e  non  sa!      baci  mi  chiedi? 
))  Eccoli  ... 

SCENA  \L 

Palmide  "vede  Armando  che  bacia   Mirva  :  gioi- 
sce ^  amnza  tacitamente  ,  e  passando  un  brac-^ 
ciò  attorno  il  colto  d'  Armando  ,   e  posandosi 
fra  lui  ,  ed  il  figlio ,  con  tutta  tenerezza. 

Palm.  E  alla  tua  Palmide  ? 

Arni,  (2)  Ah  !  ... 

Palm,  (3)  Tu  gemi  !  ..i 

Sospiri  ?  -  Aladin  corona 

I  nostri  voti  : 

Sàrem  felici  ornai. 
Arm.  Chi  ?  noi  felici  ?  - 

Mai  lo  sarem  :  M'aborri ...  Io  t'in^annaL 

Io  non  sono  Elmireno. 
Palm,  E  chi  dunque  ? 
Arm,  Un  inimico 

(1)  Mirva,  clìe  fingava  p4  boscbeìlo  ^  ritorna,  vele  il  padre, 
accorre  ad  esso  festoso.  Arra,  lo  preade  fra  le  braccia;, 
con  tenerezza  baciandoìo. 

(2)  Con  involontario  trasporlo  la  chiude  fra  le  sue  braccià. 
poi  ppQtito  abbassa  il  capo  sul  suo  sono, 

(5)  Colpita  e  affettuosa. 
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Del  culto  tuo  ^  del  tuo  buon  padre  . .  .  tfri 

Franco 

Sono  un  Crociato  ^  un  Cavalier  di  Rodi , 

Sono  Armando  d'Orville  ... 
Palm.  Giungono  appunto 

Di  Rodi  Cavalieri 

Ambasciatori  ad  Aladin: 
^rm.  Gran  Dio  ! 

Se  un  congiunto! ...  im  amico!  ...  e  n'è  mio  zi^ 

Il  gran  Maestro  I 
Palm,  E  tu,  barbaro  ,  e  come  !  ... 

E  tu  potesti? ... 
Arm,  M'acciecava  amore. 

10  già  scordato  aveva  e  patria ,  e  onore 
E  .  .  Felicia  ...  (i) 

Palm.  (2)  Felicia  !  ... 
Arm,  Giovinetta 

Illustre  figlia ,  meco  già  educata  ... 

Sposa  a  me  destinata  (3) 
Palm,  Che  dici     -  e  adesso  !  ...  oh  cielo  !  .., 
Arm,  (4)  Ora  è  squarciato  il  velo 

D'illusion  sì  cara  :  la  ragione 

Alto  parlò  -  Di  queste  nozze  il  cenno  ..^ 

11  rimorso ...  Fonore  ...  il  dover  mio  ... 
Io  ti  lascio  ...  Io  ti  perdo  ... 

Palm,  (5)  Arresta  ...  oh  Dio!  ... 

(i)  Arrossendo,  e  con  isforzo.        Con  an^ia.  (3)  c. 
(/,)  Deliberato.  (5)  Desolata. 


SCÉNA  VII. 


Porto  di  Damiata. 

Navi  di  varie  nazioni  colle  bandiere  spiegate. 
Quelle  del  Selciai  <  ìxl^^r^^ìc^n^tvie  fregiate  :  Su- 
perbi edifizj  ai]  intorijo,  il  p(  polo  ac  coi  re  all'ap- 
pi oc^ii  e  del  Vascello  del  t  oidfi  o  Pk  coU  bsiV- 
ci  e  CI '.^ ^8T:e  ^  \agriiiciiie  adoine^  prect  oono^  e 
circ(  i  di  liO  il  \asceilo.  La  iia\e  dei  caAalieri 
seguita  il  vascello. 

Osmino  con  Emiri  ^  Banda ^  e  guardie 
d^ Aladino  disposte. 

Coro  ;  alternato  da  danze. 

Vedi  il  Legno  ^  che  a  Cielo  ridente  ^ 
Mollemente  ~  sul  Nilo  s'avanza  ... 

Ci  porta  la  pace. 
Spira  tin  aura  leggiera  soave  ... 

E  l'aura  di  pace. 
L'onda  mormora  placida^  e  cheta,.. 
Lieta  bacia  ^  accarezza  la  nave  ... 

Che  porta  la  pace,  (i) 
Echeggi  d'intorno 
Di  pace  l'accento  : 
Di  gioja  il  concento 
Festeggi  tal  dì. 
E  lieto  sull'onda 
Risponda  così. 

(i)  Comparisce  Adriano  sul  Tascello;  Egli  è  Teslllo  da  Sem- 
plice caTaliere.  Felicia  ia  abilo  Tirile,  cavalieri  ec. 
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Adr.  Popoli  dell'Egitto 
Va  loro  «si  g  aerri  e  ri 
Sul  Ni  =  o  ecco  di  Rodi  i  Cavalieri  ^ 
Kon  p  i  vostri  nemici.  -  Assai  finora  ^ 
Già  sair opposta  terra 
Un'ostinata  guerra 

Ahernò  stragi  ,  e  versò  orror  -  la  voce 
Alzino  or  pace,  e  umanità,  -  Gli  eroi 
L'I  iir  in  iì  sempre  :  e  pace  al  vostro  regno 
Noi  veniamo  ad  oifì^ir  :  eccone  il  pegno,  (i) 
Questo  destre  Tacciaro  di  morte 
Coniro  voi  già  brandirò  tremende  : 
Già  di  Marte  tVa  l'aspre  vicende 
Dividamelo  le  glorie  ,  gli  allor. 
Quesl<^  (iestre  amistade  vi  stende  : 
Delia  pace  all'invito  si  ceda  : 
Agli  orrori  la  calma  succeda  , 
E  di  Marte  ornai  cessi  il  furor. 
Coro    Quelle  destre  l'acciaro  di  morte 

ConUo  noi  già  br;mdiro  tremende. 
Or  le  nostre  amislad^   vi  stende  ; 
Sì  di  Marte  ornai  cessi  il  furor. 
jéd7\  PaiDÌto  dolente  spr^-va 

Del  consorte  ai  !ier  periglio  y 
E  tremò  pel  caro  figlio 
Mesta  madre  nel  timor. 
Bella  pace  renda  ornai 

Sposi ,  e  figli  al  sen  d'amor; 
Coro  Belia  pace  renda  ornai 

Sposi;,  e  figli  al  sen  d'amor  ; 

(i)  Mostra  un  ramo  cralivo  (  Vdr.  rliscende  col  suo  seguito. 
Fel.  con  vak]  cavalieri   preseata  il  trattato   di  pace  arf 


j4dr.  Geme  ancora  ,  e  freme  il  core 

Al  pensier  di  tanti  orror. 
Rassicurata  da  suoi  timori  ^ 

Non  pili  turbata  da  tanti  orrori 
La  terra  ornai  respirerà. 
Vedrà  rinascere  quei  di  felici^ 

Che  uniano  i  popoli  in  nodi  amici 
Pace^  concordia^  e  fedeltà. 
Coro       Da'  suoi  timori  ^  da  tanti  orrori 

Lieta  la  terra  respirerà. 
0^772. Illustri  Cavalieri^  la  sua  reggia 

V'apre  Aladino  ,  e  là  v'attende,  e  questa 
D'inusitato  onore  , 
Di  fiducia  y  e  lealtà  prova  sublime  , 
Ch'egli  vi  porge  il  suo  gran  core  esprime. 
Adr,  E  apprezzarla  sappiamo.  A  lui  verremo  : 
Onor  gli  renderemo  ^ 
Qual  si  merta ,  e  lealtà. 

(Superbi  1) 

SCENA  YIIL 

Adriano  ^  e  Fe Licia, 

O  mio 

Rispettabil  congiunto,  or  lascia  elisio 
Cerchi  di  lui,  che  qui  spirò,  d'Armando. 

Adr,  E  sola  tu  vorrai  ?  ... 

FeL  Spoglie  io  presi  virili  ,  e  cuor  ,  lo  sai  , 
Virile  io  chiudo  in  sen.  (s) 

(1)  Parte  cogli  Emiri,  le  guardie  ed  il  seguito  di  Aàthu 

(2)  Partono. 


Osm.  (i) 


FeL 


SCENA  il 


Giardini. 

Osmino  solo. 

Cauto  y  Aladin  ^  lo  veggo  , 

Pace  accettò.  Libero  intanto  il  varco 

Ai  prodi  Cavalier  entro  la  Reggia 

E  appien  concesso.  Ai  vasti  miei  disegni 

Giovar  forse  potrà  la  lor  venuta. 

S'avanza  alcun  ...  È  il  gran  Maestro  ...  all'  arte 

Si  corra  a  meditar  tutto  in  disparte,  (i) 

SCENA  X.  . 

Adriano  ^  ed  Armando  da  parti  opposte. 

Adr,     Qui  un  alto  Emiro  del  Soldan  s'avvia  ; 

Da  lui  forse  ...  attendiam. 
Arm,  L'angustia  mia 

Questa  smania  è  insoffribile.  È  quegli 

Un  Cavalier  ;  w  Potessi 

))  Almen  saper  ...  oh!  come  tremo!  »  ad  esso 

»  Ardir  ^  si  parli.  (2) 
Adr.  Ei  vien  :  cerchiamo. 
Arr^i'  A  te 

Salute  j  o  illustre  Cavalier  ... 
Adr,  (3)  Gran  Dio  ! 

Questa  voce  !  ... 
Arm.  (4)  Che  veggo  ! 
Adr.  Egli  !  ... 


(i)  Parte.  {2)  Avanz.  (3)  Colpito.  (4)  Vic/moj  e  ravvisarid. 


Jrm.  (i)  Mio  Zip! 

Jdr.  Caro  Armando  !  ...  e  tu  vivi  ?  (2)  ohimè  !  ... 

che  miro  ! 

Sciagurato  ;  che  festi  ? ... 
In  quali  spoglie  !  ... 

Jrm.  (3)  Apriti  ^  o  terra  : 

Jdr.  (4)  Il  figlio 

Di  mia  sorella  !  Un  Cavalier  di  Rodi  ! 
Che  orror  !  ...  Perfido  !  parla  ...  e  come  ? 

Jrm.  Il  caso  ^ 

E  la.  necessità  :  »  Fu  in  quella  notte  , 

))  Nòtte  di  distruzion  ^  che  noi  discesi 

»  Su  queste  sponde  a  guerreggiar sorpresi^ 

))  E  dal  numero  oppressi  ^  colla  vita 

»  La  vittoria  cedemmo.  »  Io  là  sul  campo 

Ferito  y  semivivo  ^ 

Rimasto  sol  dei  miei  compagni  estinti  ^ 

Le  indossai  per  Salvarmi. 
Adr.  (5)  E  abbandonasti 

Le  sacre  insegne  dell'onor  !  -  Sapevi 

Ch'era  viltà  ^  delitto  ! 
Jrm.  Io  ne  serbai 

Fido  ognora  la  spada:  »  e  tu  non  sai 

))  Quanto  più  cara  K  me  divenne  ^  e  quale  y 

))  Qijtal  prpzzo  v'attaccai  ! 
Jdr.  Porgila, 
Jrm.  Ma  ... 
Jdr.  Obbedisci. 
Jrm,  Eccola. 

(1)  S'abbracciano. 

(2.)  Nel  contemplarlo  con  gioja  ,  s'avvede  dell'  abito  sara- 
ceno d'Armando  :  freme,  inorridisce,  si  stacca  da  lui,  t 
«on  nobile  sdegno.  (3)  Conf.  (4)  Con  fierezza.  (5)  Severo 
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^dr.  In  nome 

Del  nosti  ordine  augusto  ,  io  Gran  Maestro , 
Io  riprendo  a  te  ^  Armando ,  questa  spada 
Che  tu  disonorasti  ... 
E  ...  la  spezzo,  (i) 
Ann,  Ah  ^  Mi  rendi  y 

Rendi  a  me  quell'acciaro  !  ... 
Adi\  E  che  pretendi  ? 

Va  :  -  Già  varcasti  ,  indegno  , 
Delle  perfidie  il  segno  :  ' 
Tradisti  patria  ,  onore  , 
Scordasti  la  tua  fe  ... 
Ti  lascio  al  tuo  rossore  ^ 
Fremo  d'orror  per  te. 
Arm.       Ah  !  dai  rimorsi  oppresso 
Orrore  ho  di  me  stesso  : 
Perdona  ^  oh  Dio  ,  l'errore  ; 
Abbi  pietà  di  me  : 
M'avvampa  ancor  nel  core 
Fiamma  d'onor^  di  fè. 
Adr.       Vuoi  meritar  perdono  ? 
Arm.        Posso  aspirarvi  ?  ...  Imponi. 
Adr,        Le  insegne  ree  deponi  : 

Sappia  Aladin  qual  sei  : 
Meco  partir  poi  dei  ... 
Arm,       Partir  !  ...  (Oh  Cielo  !  ...  e  Palmide  !) 
Adr,        Sposo  a  Felicia  ornai  ... 
Arra,        Io  sposo  di  Felicia  !  ... 
Adr,        Tu  fremi  ?  ...  Dì ...  se  mai  !  ... 

Trema  ...  i  tuoi  giuri  !  ... 
Arm,  Svenami  : 

Io  tradii  tutto  :  t 


(i)  La  rompe  ,  e  getta. 


Jdr.  Perfido  ! 

E  per  chi  mai  ?  / 
Arni.  Non  sai  :  ... 
Adr.        Odi  ... 
Arni.  Taci. 
a  2.         Qual  nuovo  orror  ! 

Armando  ^  e  Adriano. 
Arni.  Non  sai  qual  incanto 

Quest'alma  sorprese  : 
Colei  che  m'accese 
Mortale  non  è. 
Di  grazie ,  e  candore 
Complesso  celeste  ^ 
Nel  solo  mio  core 
Trovava  mercè  ... 
La  misera  or  muore  ... 
E  muore  per  me. 
Adr*  Nel  duolo,  nel  pianto 

Tua  madre  gemeva  : 
Io  seco  piangeva^ 
^        Ingrato  ,  per  te. 
E  in  seno  all'amore 
Tu  intanto  languivi  : 
Tradivi  l'onore  , 
I  voti  ,  la  fè  !  ... 
Tua  madre  ora  muore  ... 
E  muore  per  te  ! 
Adr.     Scegli  dunque  ...  Un  cieco  amore  ! 
Arm.  Vincerò. 
Adr.  Virtude  ...  Onore! ... 
Ann.  Seguirò. 

Adr.  (i)  Su  questa  spada  ... 


(i)  Cavando  la  sua  spada. 
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Fu  la  spada  di  tuo  padre  ^ 
Or  lo  giura. 
^rm.  Ah  !  porgi  :  ch'io 

Or  la  baci.  -  Padre  mio  ! 
Io  te  invoco  ...  per  te  giura 
Di  te  degno  io  tornerò. 

a  2. 

Il  brando  invitto 
Del  genitore 

Il  valore 
mio 

Accenderà. 

D'ogni  nemico  ^ 

D'ogni  periglio 

Con  esso  il  figlio 

Trionferà,  (i) 

SCENA  XI. 


Felicia  inoltrasi  ossermndo. 


FeL  Oh  me  infelice  !  in  quéste 

Spiaggie  un  dì  sì  famose  ...  e  sì  funeste 
A  tanti  Eroi  -  Quai  rimembranze  amare  ! 
Lagrimevoli  !  ~  Il  mio 
Diletto  Armando  qui  perdetti  anch'io^ 
Ah  !  non  dovea  più  rivederlo  !  (2) 


(i)  Partono.  (2)  Siede  triste,  e  pensosa. 
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SGENA  XIL 


^7 


Alma  con  Mirm  ^  poi  Palmide. 

Palm.  Vieni  (r) 

Mirva  gentil...  Tu  alla  gran  festa... 
Fel.  (i)  Oh  caro  ^ 

Amabile  fanciullo.  Ri  m'Interessa  ... 

Non  sai  quanto  !  ei  ricorda  a  me  sembianze 

Le  più  adorate.  - 
PaL  E  di  chi  mai  ?  ... 
FeL  Del  mio 

Caro  ...  fratel. 
PaL  D'Armando  Orville  !  ... 
FeL  Gran  Dio! 

Lo  conoscesti  ? 
Palm.  E  quanto  ! 

FeL  Lo  piangeremo  dunque  insieme. 
Palm,  y  E  tanto 

Dunque  a  te  caro  Armando  ? 
FeL  Ah  \  dato  avrei 

Volentier  ^  per  salvarlo  ^  i  giorni  miei. 
,PaL  È  ..  s'egli! ..  Alma,  nessun  qui  ci  sorprenda^  (3) 

E  se  ...  Armando  vivesse  !  ... 
FeL  Vuoi  lusingarmi  ? 
PaL  E  se  questo  fanciullo  !  ... 

FeL  (Cielo  !  io  già  tremo  !)  Ebben  !  ... 
PaL  Giura  il  segreto  : 

FeL  Lo  giuro  :  -  Or  . .  quel  fanciul  ! ... 
PaL  Figlio  è  d'Ai-mando. 

(i)  Traversando  la  scena.  (2)  Fissando  Mirva. 
(3)  Alma  si  ritira. 
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Fel.       E  sua  madre  ? 
-  Pai.  (i)  Lo  bacia.  - 

FeL  Oli  !  sfortunata 

Felicia  ! 
Pah  Tu  Felicia  \  -  Destmata 

Già  d'iVrmando  consorte  ! 

Oh!  noi  miseri  i  -  oh  figlio  !- ii^fliraia  ..  morte  ^ 

Ecco  il  nostro  destin. 
Fel.  Ferma ^  infelice:- 

Tu  sei  madre  :  sperar  ^  viver  ti  lice  : 
Pai.  Sperar  ? 

FeL  Sì  :  quel  fanciullo 

Sciolse  i  miei  nodi  ^  e  strinse  i  tuoi. 

Pai,  Potrai 
Tu  a  me  cedere  Armando  ? 
Scordarlo  ?  ... 

FeL  Io  potrò  cederlo  -  scordarlo 
Oh  Dio  !  aol  so.  L'ingrato 
Me  obijliò^  i  amor  nostro  ,  fede  ...  tutto - 
E  deil'inyrato  ^  ohimè  ^  per  mio  tormento  , 
Sembianze  ,  voce    amor  ^  tutto  rammento  - 

Pai*  Dimenticar  lo  io  pur  non  saprei  mai. 

FeL  iNoi)  conosci  ^  non  sai 

L^^rti  di  queiTamabii  seduttore!  - 

Gio  vinetta^  col  cuor  dell'innocenza , 

Sotto  il  bel  ciel  della  natia  Provenza  , 

Tenero  Trovatore  ,  al  raggio  amico 

D' irgentea  luna  (l'inspirava  amore 

Oh  Dio  !  com'ei  parlava  a  (juesto  core.  (2) 

{%)  S'abbassa^  e  bacia  Mirra.  (2)  Partono* 


SCENA  XIII. 

Magnìfico  luogo  nella  P^eggia  ^  circondato  da  giar- 
dini pensili.  Elevata  nel  prospetto  una  superba 
Moschea  ^  la  di  cui  porta  è  chiusa.  Trono  da 
un  lato  ,  con  ricco  divano  per  Aladino  ^  ed  al- 
tro più  basso  per  Pahnide.  Ricco  divano  in 
faccia  al  trono  per  il  Gran  Maestro. 

Aladino  y  Osmino  y  Emiri  ^  e  Guardie* 

Àia,  Adriano  !  -  Egli  stesso  !  Egli  viene 

Ad  otfrir  pace  sull'Egizie  arene  ? 
Osm,  Tal  n'ebbi  avviso  or  da  un  Araldo. 
Ala.  A  lui; 

Quale  ad  alto  Califfo  onor  si  renda  : 

Quanto  Aladin  lo  pregia^  e  ammira^  apprenda. 
Osm.  Compirò  i  cenni  tuoi. 
Ala.  Lieta  succeda  poi 

La  nuzial  festa  : 
Osm.  E  pronta  già  -  senti 

I  giulivi  concenti.  In  regal  pompa  ^ 

x4driàno  s'avanza  : 
Ala,  Ecco  mia  figlia  : 

Compiuti  i  voti  miei  saranno  appieno. 
Osm.  (Geloso  mio  furor  ^  celati  in  seno.) 

SCENA  XIV. 

Gran  marcia.  Emiri ^  Guardie.  Palmide  con  Alma 
che  tiene  Mirs^a  per  mano  ,  e  seguito,  Imaui 
col  velo  nuziale  :  mentre  Aladino  va  al  trono 
con  Pcdmide^  si  schiera  il  corteggio ^  è  cantasi: 

Coro  d''  Imani. 

Graii  Profeta  ^  là  dal  Cielo  , 
Scendi  ai  riti  protettor. 
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Questo  sacro  argenteo  velo 
Simbol  sia  del  tuo  favor. 


Coro  di  Cwalieru 

J) alt  altro  lato  gli  Araldi  dei  Camlieri  di  Rodi,  gli 
Scudieri  ^  le  Guardie  del  Gran  Maestro  ;  indi 
i  Cavalieri^  uno  porta  la  gran  Bandiera  delV or- 
dine, Adriano  poi  colt abito  di  Gran  Maestro  ^ 
co'  suoi  Paggi  y  Scudieri  ^  e  Felicia  :  si  canta. 

Degli  Eroi  sul  gran  sentiero 

Guida  a  noi  son  fede  ,  e  onore  , 
Bella  gloria  n'arde  in  cuore  ^ 
A  noi  sacra  è  T  amistà. 
L'innocenza  oppressa^  offesa 
Trova  ognor  in  noi  difesa  : 
La  virtù  da  noi  s'onora, 
Si  punisce  la  viltà. 
Nostra  insegna  sarà  ognora 
Gloria,  fede,  ed  amistà,  (i) 
Ala.  Invitto  5  illustre  Gran  Maestro  ,  Prodi 
Cavalieri  di  Rodi ,  voi  generosi 
Pace  ad  offrirmi  ,  ed  amistà  veniste  , 
Io  pace  accetto. 
Adr,  Nemico  ancor  noi  t'ammirammo  -  ognora 
Fra  generosi  cor  si  pregia ,  e  onora 
Valore  ,  e  lealtà, 

(i)  Ad  un  canno  d'  Aladino  che  s'alzerà  al  comparir 
d'  Adriano  ,  questi  siede.  Mirva  poi  presenta  una  corona 
d' ulivo  ad  Adriano ,  che  nel  riceverla  fisserà  con  inte- 
resse Mirva^  e  lo  accarezza.  Palmide,  e  Felicia  osservano 
ansiose  i  movimenti  d'  Adriano. 


Ala.  Da  questo  istante 

1  Franchi ,  Schiavi  miei  y  liberi  sono  ì 
Adr.  (i)  Tutti  ? 
Ala.  Sì  :  tutti. 

FeL  (Ah  !  lo  comprendo.  !) 

Adr.  Questo 

Fia  gran  giorno  pe'  Franchi. 
Pai.  (E  a  me  funesto  ;  ) 

Ala.  Fia  pur  gran  giorno  pel  mio  regno.  -  Sposo 

A  Palmide  mia  figlia  ,  il  valoroso 

Elmireno  oggi  rendo  , 

Un  giovine  guerrier^  ch'è  già  da  un  lustro^ 

Del  mio  trono  sostegno^ 

L'  amico  del  mio  core  : 

Ei  fia  mio  successore.  Venga  Elmireno. 

SCENA  XV. 

Armando  in  abito  di  Cavaliere  di  Rodi 
e  detti. 

Arra.  (2)  Più  Elmireno  non  v'è.  -  Mio  zio  !  (3) 

Ala.  (4)  Che  miro  ! 

Adr.       Dolce  nipote  !  ...  (5) 

FeL  Oh  !  qual  cimento 

Alad.  e  Osm.        Oh  tradimento  ! 

Pai.  (6)  Io  spiro  !  (7) 

Ala.  (8)  Elmireno  ! 

Arm.  Me  di  Rodi 

Cavalier  qonosci  ornai  : 

(i)  Marcalo.  (2)  Dignitoso.  (3)  Prostrandosi.  ^(4)  Colpito. 
(5)  Rialzandolo.    (6)  In   braccio  d' Alma.  (7)  Sorpresa  ^ 
quadro   analogo*  (8)  Fremente. 
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A'  tuoi  sgtiavdi  mi  celai  ^ 
Schiavo  reo  di  cieco  amor. 
Alla  voce  mi  destai 

Del  dovere  ^  e  dell'onor. 
Jla.  (ì)  Adriano  ! 

Jdì\  A  me  nipote 

D^Eroì  sangue  ha  nelle  vene  i 
Spento  già  su  queste  arene 
lo  da  un  lustro  il  piansi  ognor. 
Sciolto  ornai  da  sue  catene 
Di  me  degno  il  trovo  ancor. 

Jla.  (2)  Oh!  chi  amavi! 

PaL  E  ben  Vi n grato 

Sa  di  quanto  amor  l'amai  ; 
Ei  scordar  non  potrvà  mai 
Come  vìnse  questo  cor  ... 
Questo  cor  che  a  lui  donai  , 
Che  abl^andona  nei  dolor. 

Ala,  E  fia  ver  ?  Tu  traditoi^e  ?  (3) 

Tu  !  il  mio  amico  !  oh  !  Ti  dlfendk 
Elmireno  a  me  ^  deh  ^  rendi  : 
Perdonarti  io  posso  ancor  , 
Sul  mio  trono  meco  ascendi  y 
Sposo  a  lei'^  per  rpan  d'autor. 

Ann.  No:  decisi:  il  debbo  :  addio.  (4) 

Pai.  E  potrai  ?  ... 

Ann.    So  il  dover  mio  : 

Ala.     Scegli  ancora:  o  miei  furori. 

Ann,    So  morir  (5) 

Ala,     Perfido  !  ...  e  mori (6) 


(i)  s.  (2)  A  Palmite.  (3)  Ad  Armando,  (4)  Deliberats^. 
(5)  Intrepido.  (6)  Cava  il  pugnale. 


(i)      Ali  !  t'arresta  »  Pria  Tacciaro 
»  Dei  vibrar  nel  petto  mio.  » 
Se  di  sangue  hai  tu  desio 
Tutto  il  mio  si  verserà. 
E  per  lui  ^  ch'è  a  me  sì  caro  ^ 
Dolce  morte  a  me  sarà. 
Ala.  Egli  ?  (2) 

Fel.  È  il  mio  fratel. 

Ma.  (3)  Che  mora; 

Pai.  No  :  (4) 

FeL  Tu  pria. 

Adr.  Che  fai  ?  (5) 

Feh  Pietà. 

Insieme^ 

Sogni  ridenti 

i)i  pace ,  e  amor 
Furo  i  contenti 
Di  questo  cor  : 
Non  v'e  più  pace  ^ ... 
Non  v'è  più  amor. 
Ala.  Ite  superbi.  Guidali  ^ 

Osmino  al  lor  soggiorno  : 
All'ire  mie  s'involino  , 
Pria  che  risórga  il  giorno. 
QuelFempio  in  atro  carcere  (6) 
Si  serbi  al  mio  furor, 
Feh  E  Toserai  ? 

(i)  Che  fra  i  Cavalieri  osservò  i  fnovimenll  d'AIadlno  ,  si 
slancia,  e  mettendosi  avanti  d'Armando,  e  con  tutta  fer- 
mezza, (a)  Sorpreso.  (3)  Per  ferirlo.  (4)  Trattenendola, 
(5)  Ad  Aladino,  e  Feiicia.  (6)  Indicando  Armando, 


^4 

Adr\  Soiì  questi  ^i) 

Dunque  i  tuoi  cenni  estremi  ? 
j4la.  Sì ,  chi  m'insulta  tremi  : 

Jdr.  Di  noi  tu  trema  (2)  guerra 

Ala.  e  Osm.  Guerra  ,  vendetta  ^  orror. 

Adr.  e  Coro  Guerra  -  terribil  guerra  ^ 
Morte ^  vendetta,  orror. 

Ala.  Va  :  tuoni  ornai  dal  tempio  (3) 

Quel  bronzo  formidabile  , 
Il  di  cui  suon  terribile 
Segno  è  di  guerra  ognor.  (4) 
E  voi  spiegate  il  fulgido 
Vessillo  dei  credenti  ^ 
Segnale  ognor  di  gloria , 
De'  perfidi  terror. 

Adr.  Più  sacra  di  vittoria  (5) 

Più  certa  insegna  è  -questa  : 
Già  a  fulminar  s'appresta 
Chi  tradì  fede  ^  e  onor. 

Ala.  Trema  ... 

Adr.  Paventa ... 

Pai.  Ed  lo  (6) 

Così  ti  perdo  ! 

Fel.  (n)  Oh  miseri  !  ... 

Così  lasciarvi  ! 

Aìmi.  (8)  Addio. 

(i)  Ad  Aladhio.  (2)  Spezza,  e  getla  ai  piedi  dì  Aladino  la 
corona  d'ulivo,  (i)  Ad  un  Iiuauo ,  che  asieode  alla 
Moschea,  e  n\ìprf»  la  porla.  ('|)  Due  Imani  staccheranno 
dalla  Moschea  lo  stendardo,  e  losveatoleranno.  Gli  Egiziani 
si  prostrano.  (5)  !  Cavalieri  sventolano  la  lor  bandiera. 
(6)  Triste  ad  Armando.  (7)  Abbracciandoli.  (8)  Stacca n- 
dasi  da  esse. 


Tutti 

Guai  se  tuona  quel  bronzo  tremendo , 
Che  diffonde  il  se£j;nale  di  guerra  !  - 
Guai  se  il  brando  si  snuda  del  forte! 
Guai  se  spiega  l'insegna  di  morte!  ... 
Allo  scoppio  di  fulmine  orrendo 
Le  sue  furie  Faverno  disserra 
E  già  mille  in  sì  atroce  momento 
Crude  smanie  mi  straziano  il  cor.  (i) 

Adr\  Arm,  Alaci.  Osm. 
col  Coro 


CI 

All'armi  .  chiama 

VI 

La  gloria  la  fede  : 
Vendetta  ^\  chiede 

VI 

La  patria^  Fonor. 
Marciamo  alla  gloria 
Trionfi  il  Y^alor.  (2) 


Palmide  ,  e  Felicia 
Deh  cedi  ^  a  chi  t'ama 
Rammenta  la  fede  : 
Pietade  ti  chiede 
Natura  ^  ed  amor. 
Oh  !  barbara  gloria  ! 
Funesto  valor  ! 


(1)  I  Cavalieii  si  riuniscono  attorno  Adriano;  Osmino,  gii 
Emiri,  e  guardi©  attorno  Aladino.  Doppia  marcia. 

(2)  Da  opposte  parti  sfilano  ,  e  s'allontanano  i  due  Corpi 
con  varie  evoluzioni  y  fra  le  due  Bande ,  e  l' alternar 
dei  Cori, 


Fine  deWatto  primo. 


ATTO  SECONDO 


SGENA  PRIMA 

Reggia. 

Felicia  amiizando  incerta  ^  agitaia. 

Ove  incauta  ,  m' inoltro  ? 
Chi  m'  addita  il  destin  del  caro  bene  ?  = 
Misero  !  fra  catene  y 
Neir  orror  d'  atro  carcere  ^  dÌYÌso' 
Da  quanto  ha  di  pià  caro  , 
Ei  gemerà  .  .  .  piangerà  forse  -  e  un  sòl 
Di  que'  sospir  ,  di  pianto 
Una  stilla  ^  un  pensiero 
Non  sarà  per  Felicia  I  -  Sventurata  ! 
Ed  io  pur  r  amo  ognora  !  -  Per  salvar! 
Tutt'  oso  cimentar.  I  giorni  miei 
Per  r  amato  infedel  lieta  darei- 
Ah  !  eli  io  r  adoro  ancor  , 
Scordar  noi  so» 

Ei  vive  in  questo  cor 

Che  ognor  \  amò. 

E  vittima  d'  amor 

Dunque  penar  dovrà 

Questo  mio  cor  così . .  , 

Senza  spellar  pietà  !  - 
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SCENA  n.  ^ 

Osmino  y  e  varj  Emiri 

Osm.  e  Coro  In  questa  reggia ,  straniar  ^  che  vuoi? 
Periglio  corrono  i  giorni  tuoi  : 
Va  ,  d'  Aladino  sfuggi  al  rigor. 

FeL     Ali  !  d'  Aladino  al  pie  vorrei 

Pel  mio  .  .  .  germano  cercar  pietà. 

Osili.    Salvo  Elmireno  dunque  tu  brami  ? 

Fel.     Ah  !  tu  non  sai  quanto  eh'  io  V  ami, 

Osm.    Forse  potrai  salvarlo  ancor. 

Fi  L     Spiegati  ornai  :  favella  ,  imponi  : 

Osm,  e  Coro  I  tuoi  compagni  cauto  disponi 

T  miei  1.       .  1 

1        .  diseani  a  secondar ... 

SUOI  ^ 

Tu  lo  potrai  forse  salvar  .  .  . 
Fel.  (i)  Io  lo  potrei  dvmque  salvar  ?  - 
Come  dolce  a  lusingarmi  ^ 
Bella  speme  ,  torni  al  core  ! 
Si  dilegua  il  mio  timore  ^ 
E  comincio  a  respirar. 
Pur  che  viva  il  caro  bene 
Per  lui  tutto  si  cimenti  : 
E  felice  un  dì  rammenti 
Quanto  eh'  io  lo  seppi  amar. 
Coro    Se  perigli  non  paventi 

Di  salvarlo  puoi  sperar.  (2) 

SCENA  in. 

Osmino. 

Osm.  Quanti  al  gran  piano  s'  offrqn  mezzi ,  tutti  ^ 
.Accorto,  io  vuò  afferrar.  Dei  Cavalieri^ 

(i)  Co  a  espressione.  (2)  Felicìa  pnrte  ,  il  Coro  se^o. 
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Contro  Aladino  di  glust'  ira  accesi , 
Giovar  mi  può  V  aita  : 

La  fortuna  è  propizia  a  un'alma  ardita,  (i) 
SCENA  IV. 
Palmide  con  Schiwe* 

Pai.  O  domestiche  soglie  un  dì  sì  care  , 

Or  r  aspetto  m'  offrite 

Di  mestizia  ^  e  terrore. 

Ma  ciel  !  s'  ei  mai  perì  !  se  il  genitore 

Lo  immolò  al  suo  furor  ! .  .  s'io  lo  perdei  !  .  - 

Per  chi  vivere  ornai  ? .  . 
Alma  (2)  Guarda  a  chi  dei 

Conservarti . .  • 

SCENA  V. 

Aladino  ^  Osmino  ^  Emiri  ^  e  le  precedenti. 

Osm.  (3)  Lo  vedi  ? 

Non  tei  dissi  ? 
PaL  0  ,  mio  figlio  !  -  Oh  figlio  mio  !  .  * 
Alad,  Tuo  figlio  !  -  muoja  -  (4) 
Pai.  (5)  Oh  Dio  ! 

Ferma  .  . .  Padre  .  . .  non  sai .  .  . 
Alad.  (6)  Parla  .  .  un  accento  :  ornai 

il  mio  giusto  furor  su  te  ^  su  lui .  . . 
(i)  Parte.  (2)  Conducendo  Mirva.   (3)  Accennando  Mirva. 
(4)      avania ,  e  ^a  per  ferir  Mirva.  (5)  Atterrita.  (6)  fre- 
mente. 


Quel  sangue  .  . . 
Pai  (  I  )    È  sangue  tuo  ,  barbaro  ;  sangue 

È  di  queir  Elmireno  .  .  • 
Alad.  Perfido  ! 

Pah  Eppure  tu  V  amavi  -  Degno 

Della  man  di  tua  figlia ,  del  tuo  regno 
A  me  r  offristi  ^  -  ed  io 
Già  r  adorava.  -  Amore 
Prevenne  i  voti  tuoi  : 
Or  se  vendetta  vuoi , 
Se  vuoi  punire  un  infelice  affetto  , 
Sfogati  nel  mio  sangue    eccoti  il  petto. 
D'  una  madre  sventurata 
Vibra  ornai  quel  ferro  al  seno  : 
Su  me  sola  sfoga  almeno^ 
Disumano  ^  il  tuo  furor. 
Scorda  quanto  a  te  fui  cara , 
Amistà^  natura  oblia. 
Basti  a  te  la  morte  mia  ; 
Salva  i  pegni  del  mio  cor. 
(2)       Ah  !  mira  V  Angelo 
Dell'  innocenza 
A  te  sorridere 
Nel  suo  candor : 
Le  braccia  stendeti  ^ 
Chiede  clemenza 
Per  r  infelice 
Sua  genitrice  ; 
Perdono  al  n^isero 
Suo  genitor. 


(i)  Con  espressione.  (1)  Che  osserva  l'emozione  Aladino 
prende  Mìrva  ,  e  presentandolo  ad  Aladino  nell'  azione  la 
più  commovente. 
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Alma  ;  e  Cori  Ai  S'aoi  pregili    ai  pianti  suoi 

Deh  !  si  calili!  il  tuo  fiuor. 
Alad.  (i)  Al  suo  duolo  ^  ai  pianti  suoi 

Va  cedèrìdo  il  mio  furor. 
'  Come  si  può  resistere  ? 

Veniie  a  questi^  seno  : 
Palir*  {2)  Stringi  il  nào  figlio!  oh  giubilo! 

Ah  !  dell'  aiìaono  il  palpilo 

TuUo  in  piacer  cangiò. 

E  dove  ?  ov'  è  S  Jaiireno  ì, 
Jlad.  (3)     Tosto  Adriano  iaviami  : 

Attendi  qui  lo  sposo. 
Falm.       Le  sue  cat^ue  a  sciogliere 

lo  stessa  volei  ò. 
Coro       Come  repente  in  giubilo 

La  pena  tua  cangiò  ! 
Palm,       Con  qual  gHoja  le  catene 

Del  mio  bene  -  io  scioglierò  ! 

Altri  lacci  più  soavi  y 

Casti  abbracci -io  recherò. 

Al  mio  petto  . . .  (  qual  diletto  !  ) 

Sposo  ;  e  figlio  stringerò. 

A  sì  caro  bel  momento 

Di  contento  morirò  !  (4) 

SCENA  VL 


jdladino  poi  Adriano  ^  con  due  Emiri. 

Alad,  Di  natura  ^  e  amistà  teneri  moti  , 

Oh^  come  dolce  è  F  ascoltarvi  !- lo  torno 
A  sentirne  i  contenti  -  ecco  Adriano. 

(i)  Cedearlo,  e  con  afTezione.  (-2)  Esultante.  (3)  ad  un  Emiro. 
(4)  Parte  eoa  Alma  ,  Mirva  ,  e  seguito. 


Si 

Ciel  !  seconda  i  miei  voti. 
Jldr\  A  che  mi  chiami? 

Rimaner  più  non  lice  ,  ove  ^  a  talento 

D'un  barbaro,  s' arrestan  prigionieri, 

Amici  Cavalieri. 
JtlcK  Tutti  liberi  sono. 
4dr\  (i)  Mio  nipote? 
Ala.  Elmireno  ! 

Eccolo. , , 

SCENA  VIE 

Armando  ^  e  detti. 

Adì\  (2)  Il  mio  nipote  !  .  .  , 

Arm,  (3)  È  nel  tuo  seno. 

Adi\  Ed  è  ver  ?  -  Di  contento 

Un  raggio  ancor  ? 
Ala.  Sork  io 

Ancor  despota  ,  e  barbaro  ?  Tu  il  mio 

Tenero  cor  imita.  -  Deh  !  perdona 

Al  tuo  nipote. 
A  dr.  A  lui  già  per  donai  > 

Ala,  Ma  tu.  .  .  allor  non  sapevi.  .  .  Quel  figlio 

Che  abbracciasti ,  e  baciavi  ... 
Adr,  (4)  Ebben  quel  figlio! 

Ann  (5)  (Io  più  non  reggo)  È  mio.  - 
Adr.  Tuo  ? 

Arm.  Sì  :  figlio  di  Palmide. 

(i)  Con  sorpresa,  (2)  Con  gioja.  (3)  Abbraceiaudolo,  (4)  Tur- 
bata. (5)  Coa  angustia. 


Jdr.  ^  Gran  Dio  ! 

Tu!... 

\Arm.        Perdono  ^  pietà. 

Adr.  Taci.  -  Rossore 

Della  patria  ,  de'  tristi  giorni  miei  ^ 
Più  Cavaliere  più  sangue  mio  non  sei  (i) 

SCENA  Vili. 

Aladino  ,  Armando, 

Ala.  Sventurato  !  -  Confortati  : 

Arm.  (2)  Perduto 

Avrò  tutto  così  ? 
Ala.  Consorte  ^  e  figlio 

Ti  rimangono  ancora.  .  «  c 

E  un  amico  Riprendi 

In  questo  sen.  coraggio. 
Arm.  (3)  Ciel  !  potrei  ! 

Ala,  Qui  patria  avrai  : 

Arm.  (4)  Se  a  nostra  Fè  !  -  qual  raggio  !  .  . 

Ah!.  ..sì-  (5) 
Ala.  Glie  pensi  ? 

Arm.  Io  mi  lusingo  ancora 

Di  placar  Adriano. 
Ala.  E  come  ? 

At  m.  Lascia  ^  eli'  io  Palmide ,  e  il  figlio 

A  lui  dinanzi  guidi  ancora. 
Ala.  E  speri  ? 

Arm.  A  me  noto  è  quel  cor.  Fidati. 
Ala.  Vanne  - 

Fausta  arrida  la  sorte  a'  tuoi  disegni,  (f'ì) 
Arm.  Ciel  !  tu  lo  sai  se  d'  un  bel  cor  son  degni.  (7) 

(i)  Parte.  (2)  Astratto.  (3.  Come  ispirato.  (4)  e.  s.  (5)  Deciso. 
(6)  Parte.  (7)  Partendo. 


SCENA  IX 
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Spiaggia  l'emota.  Il  Nilo  in  prospetto  :  il  Vascello 
dei  Cavalieri  è  alla  rada.  Da  un  lato  V  esterno 
deir  ospizio  dei  Cavalieri^  e  picciolo  attiguo  tempio. 
Palme  j  cipressi,  e  rovine  d'  antichi  monumenti. 

Coro  d'  Emiri  f  amnzando  guardingo, 

CORO. 

Nel  silenzio  ^  fra  V  orror  , 
Circondiamo  il  traditor- 
I  disegni  di  i^eo  cor 
Cheti  andiamo  ad  impedir. 
Ebro  d'  amor^ 

Qui  in  sicurtà  . .  . 
Con  Palmide  verrà. 
S'  assalirà  .  .  . 
S' arresterà  - 
Osmino  allor 
Esulterà. 
Del  suo  rivai 
Trionferà,  (i) 

SCENA  X. 

Armando ,  cQn  Palmide  .  e  Mirm, 

Pah  Ove  mi  guidi  tu  ?  Parmi ,  che  adesso 
(i)  Vanno  ascondendosi  fra  le  rovine, 

3 


Tutto  d'  intorno  a  noi  Sorrìda.  Al  mÌ0 

Tenero  sen  ti  rende 

Il  genitor  placato  . . ,  e  questa  caro 

Pe^no  del  nostro  amore 

È  dunque  ver  ,  che  alfìn  ^  senza  rossore  , 

Figlio  il  potrò  chiamar  ? 
u/rm.  Da  te  dipende. 

PaL  Da  me?  come  ?  il  potrei  ?- 

Parla  ^  mio  dolce  amico  : 
Arm,  Eccoci  a  quell'augusto  tempio  antico, 

Ove  spesso  in  segreto  io  ti  guidai  : 

Là  s'  adora  ,  lo  sai  , 

Il  gran  Dio  de'  miei  padri ,  il  vero ,  il  solo^ 

Della  pietà ,  della  giustizia  il  Dio  - 

Tu  n'  ammiravi  il  culto  ^  e  i  fortunati 

Adoratori  n'  invidiavi. 
Peli*  E  ognora 

Mosso  da  ignoto  impulso  il  cor  1'  adora. 
Arm.  Sì? -Noi  sarem  dunque  felici.  -  Ak  !  s'apre 

La  veneranda  soglia  ,  . . 

Egli  stesso  . ,  • 

SCENA  XL 

Adriano  con  Felicia  y  e  vari  Camlieri  dal  tempio* 

Arm.  (i)  Ah  !..  .  Signor 
Adr.  (-1)  Ed  osi  ?  (3) 
FeL  (4)  Amica  l 
Pah  (5)  Arresta. 
FeL  Odili... 

(i)  Accostandosi,  (a)  Severo,  (3)  P^r  partire.  (4)  V«r«o  Palm* 
(5)  Ad  Adriano,  !  :    :  ^ 


Arm.  De/b  r!  (Sigwr  ... 

FeL  4  flpr  ^pietoso  . . 

E  tu  parli  per  lor  ? 
4rm.  Nov^^a  eletta 

In  lei  riguarda  : 
Jdr.  (i)  le  che  ? 

Ai'in-  Del  nostro  nume 

Pronta  è  il  culto  a  ^^bbracciar. 
Pai,  Che  possa  anch'  io 

Padre  chiamarti. 
Adr,  Adorerai  tu  il  Dio  (^) 

Ch'anima  quel  tuo  core,  tC  che  t'inspira? 

Egli  solo  può  renderti  uno  sposo  , 

E  un  padre  a  quel  fanciul. 
Fel.  In  te  una  suora 

10  troverò  ? 

Adr,  Compi  or  1'  opra ,  e  giura 

Sulla  tua  nuova  fe^  giura  a  quel  Dio  , 
Che  t'  ispirò  ,  d'  abbandonar  un'  empio 
A  lui  nemico  suolo,  ove.  a  credente 
Rimaner  più  non  lice. 

Pai.  Ma  io  vi  lascio  un  padre  y  ed  infelice 
Lo  lascio  : 

Adr.  11  tuo  Dio  prima  -  decidi  : 

Fel.  Il  tuo  sposo  y  il  tuo  figlio  . .  . 

Ann.  Oh  cor  sublime  ! 

Pai.  Il  mio  sposo  !  il  mio  figlio  ! ...  e  quale  sposa 
Resistere  potrà  ? 

Adr.  Già  s'  apre  il  cielo 

Per  udir  i  tuoi  voti^  i  giuri  lUoi.  ) 

Pai.  Io  tutto  giuro  :  adoro 

11  vostro  nume  : 

(i)  Sorpreso.  (2)  Con  dolcezza» 
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Adr  Ed  io  per  voi  T  imploro  (i) 

a  ^  O  cielo  clemente , 

Che  in  seno  mi  leggi  ^ 

Il  voto  innocente 

Accogli  ,  proteggi: 

T'  adora  ^  t' implora 

Natura  ^  ed  amor. 
Quel  nodo  ^  quei  giuri  ^ 

Deh!  tu  benedici . 

Tu  rendi  felici  ^ 

Consacra ,  o  Signor. 
T'  adora  ^  t'  implora 

Natura^  ed  amor.  (2) 

SGENA  XIL 

Aladino  y  Osmina  ^  Emiri  ^  e  Guardie  dal  fondo. 

Ala.  (3)  Che  miro  ! . . .  Oh  ciel  ! .  . . 

Pai,  e  Arm.  (4;  Oh  !  istante  ! 

Ala,  (5)  Palmide  !  . e  tu  !.. . 

Pai.  Oh  periglio  ! 

Adr,        Palmide  unita  al  figlio. 

Al  nume  del  suo  sposo 

I  voti  lor  offersero 

E  n'  abbracciar  la  fè. 
Ala.        E  chi  potè  ^  spergiura  ! . . . 

(1)  Armandol  e  Palmide  sViDginocchiano ,  MirTa  è  in 
mezzo  a  loro.  Adriano  rivolto  al  Cielo  ,  e  posando 
le  mani  sulle  lor  teste.  Felìcìa  commossa.  I  Cavalieri  in 
raccoglimento.  (2)  Quadro.  (3)  Avanzando.  (4)  Colpiti. 
(8)  Con  furore  represso* 


Pai        II  cielo  ,  amor  ^  natura  . . . 
Ala.        Tu  fosti  y  0  seduttore  ... 
Ann.       Pinmo  d' un'  alma  nobile^ 

E  sacro  vanto  ,  è  onore. 

Così  ad  un  figlio  renderlo 

Doveva  un  genitor. 
Fel.         ENeh  !  scusa  in  esso .  amore  . .  •  ' 
Ala.         Tutto  tradì  l' ingrato  ; 

Troppo  abusaste  j  o  perfidi  ^ 

Del  debole  mio  cor. 
Pai.        Padre  ! 

Ala.  Ti  scosta  :  involati  y 

Indegna  ^  a' sguardi  miei'- 
A  tutti  voi  la  morte 
Riserba  il  mio  furor. 

Pai.      .   Ah  !  no . . . 

A  dr.  Tiranno  ! 

Arm.  e  Fhl.  Ah!  pria.,. 

Adr\         Pensa  . .  • 

Arm.  e  Fel.  Paventa.. 

Pai.  Calmati . . . 

Ala.        Chiuso  a  pietade  ho  il  cor. 

O smino  j  e  Coro. 

Ah  !  no  ,  signor  ,  non  cedere  : 
Punisci ,  annienta  i  perfidi  : 
Su  gli  empj  piombi  il  fulmine 
Del  giusto  tuo  furor. 

Palmide.  Armando. 

Ah  !  quest'  è  V  ultimo  Frena  le  lagrime , 
Crudele  addio  :  Mio  dolce  amor, 

Ti  deggio  perdere  5       Yivi  a  quel  tenera 


Dolce  amor  mio. 
Vince  una  barbara 
Fatalità. 
Così  la  vita 
Orror  mi  fa. 


Pegno  d'  amor. 
Cedi  a  ima  batbara 
Fatalità. 

Per  me  k  morte 
Orror  noii  hà 


Adriano. 


Fetièìa. 


Sfogati ,  o  bàt*bàra 
Appaga  il  core  : 
Tutto  puoi  struggere 
Nel  tuo  rigore. 
Ma  a  te  quest'  anima 
Mai  cederà. 
Il  tuo  furore 
Sfidar  saprà 


Per  me  non  palpito  ^ 
In  tal  tóomento  : 
Per  lor  quest'anima 
Gemere  io  sento: 
Piango  a  èì  barbara 
Fatalità. 

Per  essi  è  vano 
Sperar,  pieti 


A  ladino  f  e  O smino 


Mirate  esempio 

Dèi  furore: 
suo 

Tremate  ,  o  perfidi  ^ 
Nel  vostro  core. 
I^aga  (^est'  àhìmia 
sarà, 
i  traditori 

Punir  saprà,  (i) 

(i)  Le  guardie  condncono  i  Cavalieri;  Alaàìiio  con  l^alnaide^ 
ed  Emiri. 


SCENA  XIII. 

Osmino  solo* 

Aladxn  troppo  ardente, 
Cieco  ne'  suoi  furori 

S'  abbandona  a  trasporti  :  E  incauto  obbUa 
\       Ch'  esser  gli  piiò  fatai  d'  Europa  al  guardo 
Dei  Cavalier  la  m<^rte  - 
Così  ognor  più  la  sorte 
Seconda  i  miei  disegni.  I  Cavalieri 
Traggaiisi  al  mio  partito  \ 
Dtbbano  a  me  la  vita  -  Del  tiranno  , 
Che  ^stinti  li  volea  ^ 
Troneh\ì^o  i  dì  ,  puniscano  V  orgoglio  ; 
E  il  lor  i'sberator  guidino  al  soglio,  (i) 

SCENA  XIV. 

Gran  piazza  di  Damiata.  Esterno  del  palazzo  dei 
Soldani.  Moschee  ,  fabbricati  ^  giardini  eé. 

Un  Emiro  con  ^uarde  che  conducono  y^r manda  ^ 
poi  u4dfiajio  y  Felicia  ^  e  Cavalieri  ^  con  Osmino  , 
£m(rf  ^  e/^fiqrdce.  ^  * 

^rpt.  O  tu  y  divina  Pè  de'  padri  mie^  ^ 

S^Qro  pnor  ,  tu  che  sei  guida  a^li  Kt*ot  ; 
Deh  !  reggetemi  voi  -  Fiero  è  il  citxieuto  : 
Terribile  è  il  momento:- 


(i)  Parte, 
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Al  tramonto  tu  volgi ,  o  Sole  ^  i  fai  ; 
Ma  tu  risorgerai  nel  tuo  splendore... 
Ed  io  polve  sarò  -  Teneri  oggetti 
De'  miei  più  cari  affetti  , 
L'  ultima  volta  dunque  io  v'  abbraccijai  ! 
Palmide  mia  ,  di  te  che  sarà  mai  ? 
Oh  !  come  rapida 
Fuggì  la  speme  ! 
Oh!  come  piangere 
Per  me  dovrà  !  . . . 
Con  me  ten^^vasi 
Appien  felice  : 
Amor  più  tenero 
Del  suo  non  v'  ha  . . . 
E  T  infelice 

Ora  mi  perde  ! .  • . 
Oh  !  come  piangei'e 
Per  me  dovrà  ! 
FeL  Armando  !  . . . 
Arm.  E  tu  per  me  !..  . 

Adr.  Morte  s'avanza... 

Abbracciatemi  -  Ardir,  fede,  costanza,  (i) 

Egiziani  CwalierL 


Udite  or  alto  arcano  .  .  . 
Fieli  salvi  i  vostri  di  .  . . 
Arride  già  il  destino  .  .  . 
Cadrà  chi  n'  avvili .  .  . 
Vendetta  avremo  ancor.  . 

Cadrà  Ala  dio  o  .  . 


Con  noi  qual  alto  arcano  I 
Fien  salvi  i  nostri  di  ? 
E  qual  per  noi  destino  ? 
Cadrà  chi  n'  avvili 
Vendetta  avremo  ancor  ? 
Cadrà  Aladino  !  .  ( 


(i)  Osmino  ,  e  gli  Emiri  s'  accostano  ad  Armando  ,  e  ai 
Cavalieri  ,  con  aria  di  misteio.  (2)  Osmino  ^  e  gli  Emi- 
ri porgono  una  spada  a  ciascun  Cavaliere» 


4i 

Tenete  or  questi  brandi .  . .  Voi  ci  porgete  ì  brandi  ? 

Celateli  per  or.  -  Li  celerei\i  per  or.  - 

Non  manchi  Falta  impresa.  Non  mancherà  l'impresa.. 

Mai  di  lui  schiavi  ancor.-  Mai  di  lui  schiavi  ancor. 

Ei  puniria  V  offesa  -  Ei  puniria  Y  offesa  - 

Di  noi  qual  scempio  allor!  De'  rei  qual  scempio  allori 

Ah  !  pria  che  tale  orror  ,  Ah!  pria  che  tale  orror  , 

L'  indegno  pera.  L' indegno  pera. 

Or  dividiamoci . . 

L'  istante  attendasi., , 
Valor . . .  (ùvore. 
Morte  ...  terrore  .  . 
Ardir. ..  silenzio  , . 
E  fedeltà.. . 


\ 


Osm.  Pruiiiero  sul  tiranno 

Io  piomberò. 
Arni.  Quest'  armi  puniranno 

I  traditor. 
Osm>    ,  V  Ei  viene. 

SCÉNA  ULTIMA. 
J ladino  ,  Palmide  ^  e  i  precedenti. 

Ala.  Cavalieri  :  un  istante  ancor  vi  re^ta. 

Spingere  al  punto  estremo 

La  mia  clemenza  ancor  io  vuò.  Scegliete. 
Adr.  e  Ccw,  Morte  ,  e  gloria. 
Ala.  Superbi  !  Ingrati  !  -  e  il  vostro 

Fero  deslin  compiasi  ornai.  Tremale 

De'  giusti  miei  furori, 

Muojanop  Osijiin» 


4^ 

Osm.  (i)     Tu  cadi  intanto  ,  e  mori. 
dt'm"^  (2)  Ah  !  che  fate  ?  -  v'  sirrcstate  : 
Alme  ree  ,  di  me  tremate, 
lo  difendo  un  re  tradito. 
Io  fo  scudo  air  amistà. 
Osm.       Di  salvarlo  invan  tu  speri .  . .  (3) 
Ann.       Cavalieri  ; 

Aladino  si  difenda  , 
Si  punisca  il  traditor.  (4)  ^ 
Ecco  a'  tuoi  piedi  i  traditor.  -  Per  noi 
Vivi,  regni  ,  trionfi  ;  or ,  se  lo  puoi , 
Odiaci  ancor.  - 
Ala.  Ah  !  eh'  io 

Son  vinto  -  ,  / 

Pah  Oli  padre  mio  ! 
Ala.  (5)  Va  :  tu  la  mcrti. 

M' abbracciate.  ^ 
Arm.  Ah  !  sei  mia.  -  / 
Ala.  Or  voi  ,  Grandi  ,  Guerrieri , 

E  voi  donzelle  ,  popolo ,  accorrete  ; 
Alla  Coppia  felice  , 

E  di  Rodi  agli  Eroi  plauso ,  ed  onoré 
Tributi ,  omaggi  alla  beltà  ,  al  valore, 
drm.       Più  bella  vittoria 

Trionfo  maggiore 
Potenza  d'  Amore 
Giammai  riportò. 
Se  questa  mercede 
Vien  data  alle  pene. 

(i)  Osm.  si  mette  alia  testa  degli  Emiri,  e  avventandosi  con*- 
ivo  Aladìrio.  (2)  Cava  la  spada  ,  seco  i  Cavai.  (3)  Avventa 
(^()  Gli  Emiri  sono  vinti  ,  Aroando  abbatte  Osmii|a. 
(5)  Presenta  Palmide  ad  Arj»anio« 


Soffrire  mio  bene  i 
Penare  si  può. 
Più  beila  vittoria 
Trionfo  maggiore 
Potenza  d'  amore 
Giammai  riportòe 


Fine  del  Dramma, 


i 


\ 


